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PER UN COMUNE AMICO DEI CITTADINI

Siamo un gruppo di donne e uomini, molto motivati, che alla passione per il perseguimento del 
bene comune uniscono il disinteresse per il tornaconto personale: ci sono volti e storie personali 
che apportano l’esperienza guadagnata negli anni e ci sono facce nuove, che aggiungono una nota 
di freschezza e di ulteriore apertura al mondo. 
La lista intende proseguire il cammino intrapreso negli ultimi dieci anni dalla uscente 
amministrazione e si prefigge l’obbiettivo di costruire un comune sempre più amico: un ente 
che sia vicino alla realtà dei cittadini nella loro quotidianità e che ogni abitante possa sentire come 
proprio. 
Non è un periodo facile né per i cittadini né per gli enti locali. E’ per questo che il nostro scopo sarà 
quello di costruire comunità, di creare rete tra i cittadini, di sostenere e stare vicino alle persone 
più fragili e che hanno più bisogno, certi che, nei momenti difficili, solo stando uniti ce la si può fare.



PROGRAMMA ELETTORALE DELLA LISTA “COMUNE AMICO”

Qualità della vita
Il nostro comune ha creato negli anni tutti i servizi e le infrastrutture di base necessarie ad una buona qualità della vita. Il 

passo successivo che ci si appresta a compiere riguarda il miglioramento degli obiettivi sin qui conseguiti: 
rendere ogni servizio a misura di persona. 

Malegno deve diventare un paese in cui ci si vive sempre più volentieri

La lista “Comune Amico” si propone di amministrare Malegno nei prossimi cinque anni 
partendo da 3 parole chiave:

Resistenza
Rispetto al passato, i Comuni non godono 
più del sostegno dello Stato centrale. Ci sono 
Comuni, come il nostro, che hanno da sempre ben 
amministrato i soldi pubblici, ma vengono “puniti” 
come quelli che hanno sprecato. Malegno ha 
perso 180.000 euro di trasferimenti negli ultimi 
tre anni, ed anche nel 2014 avrà 80.000 euro in 
meno. Per ora non sono aumentate le tasse grazie 
ad una politica di  risparmi oculati e a nuove fonti 
di reddito (il parco fotovoltaico in primis).  

Partecipazione
Se i soldi statali diminuiscono, dovremo tutti “rimboccarci 
le maniche”. E’ tempo che ogni cittadino senta di 
nuovo come proprio il territorio in cui abita. Ogni ora 
di volontariato regalata al proprio paese è un risparmio 
di risorse per tutti.  L’obiettivo dei prossimi cinque anni 
sarà quello di lavorare insieme, uniti e andando oltre 
quelle che sono le nostre piccole divisioni: il volontariato 
è una risorsa preziosa da incentivare.  Per raggiungere 
l’obiettivo abbiamo ideato i GRUPPI DI LAVORO, che 
cercano, con l’aiuto di tutti i cittadini, di organizzare 
iniziative per tutti a costi bassi.

Se ci sono meno soldi, bisogna scegliere bene dove spenderli. 
Tre saranno gli OBIETTIVI principali:

Sociale
Continuare ad 

investire su chi sta meno 
bene degli altri (anziani, 

disabili, famiglie in difficoltà, 
disoccupati). Centrare il focus su 
famiglie e bambini, per creare 
servizi che facciano stare bene a 

Malegno in un’ottica attenta 
di miglioramento della 

qualità della vita

Ambiente
Continuare ad 

investire in maniera 
sostenibile per creare 

soldi attraverso le nostre 
risorse naturali, ma soprattutto 

diminuire i costi energetici 
degli edifici pubblici, 
attraverso investimenti 

di efficienza 
energetica

Economia 
sostenibile

Sostenere e stimolare chi vuole 
fare imprenditorialità usando in 

maniera sostenibile il nostro territorio 
per creare piccoli redditi attraverso il 
recupero delle coltivazioni di qualità, 

la creazione di percorsi turistici di 
nicchia,  l’ideazione di servizi 

a favore di bambini e 
famiglie
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CONTINUIAMO 
INSIEME



POLITICHE SOCIALI
Un paese che aiuta i cittadini più in difficoltà (anziani, disabili, famiglie in difficoltà, persone in disagio economico) è un paese civile: intendiamo 
proseguire con i voucher-lavoro per le persone a reddito basso. 
Una FAMIGLIA che funziona bene è una risorsa per tutto il paese, è quindi necessario intervenire attivando progetti che pongano al centro 
dell’azione amministrativa e della vita comunitaria i bisogni della persona e dei nuclei familiari. 
Vogliamo costruire un “PIANO DEI TEMPI”, per coordinare spazi e orari delle attività educative perché siano funzionali alle esigenze dei bambini 
e delle famiglie, anche promuovendo nuovi servizi (ad esempio: sezione primavera, servizi pre e doposcuola, in collaborazione stretta con le 
Associazioni/Oratorio ed il volontariato del paese). Organizzare incontri formativi che aiutino le famiglie nel loro compito educativo difficile.
Intendiamo mantenere e rafforzare il Piedibus, grazie al supporto prezioso dei molti volontari (più bambini partecipano, meno macchine creano 
pericoli nell’area scuole), e ridare vita ai gruppi di Cammino. 
Il primo impegno per il settore SCUOLA sarà quello di mantenere il servizio di fornitura dei libri di testo per le scuole medie, pur essendo 
venuti meno gli appositi contributi regionali al Comune; anche il resto delle attuali attività del Piano per il diritto allo studio sarà mantenuto 
(sostegno alla scuola materna, assegni di studio per le scuole superiori e l’università).
Realizzare uno “sportello anziani” e uno “sportello disabili” in collaborazione con l’Avam per dare aiuto e ascolto alle persone in difficoltà, 
anche nel disbrigo di pratiche.

L’ASILO C’È. 
Grazie all’impegno di tutti (Canossiane, Consiglio Comunale, Comitato “Pro Scuola Materna”, cittadini, associazioni, consorzio BIM), Malegno 
ha la possibilità di MANTENERE LA SCUOLA MATERNA a Malegno (non era scontato) e di avere a propria disposizione una STRUTTURA dalle 
enorme potenzialità senza gravare in maniera consistente sul bilancio comunale. 
Abbiamo due sfide da affrontare nei prossimi anni:
- Quale gestione per la scuola materna? Il Comune è aperto 
a qualsiasi possibilità di gestione, purché venga mantenuto 
un buon servizio educativo, dotato di mensa e spazi verdi 
ampi, senza modificare i costi a carico delle famiglie e del 
bilancio comunale. Questa sfida richiederà il forte lavoro 
unito di tutto il paese. 
- Cosa fare dell’intera struttura? Tremila metri quadri di 
superficie calpestabile e 1000 mq di verde annesso sono un 
bene troppo importante per essere sprecato senza un’idea 
condivisa e lungimirante. Apriremo subito un CONCORSO DI 
IDEE ed una ricerca di FINANZIAMENTI per utilizzare al meglio 
la struttura. Si possono però risolvere già dal 2015, senza 
grandi spese, alcuni bisogni del paese: una nuova  sede della 
associazioni, uno spazio feste fisso, una sala conferenze 
da 250 posti e una sala per la ginnastica dolce. 

AL CENTRO FAMIGLIE E BAMBINI
Le famiglie e i bambini sono il centro del futuro sviluppo 
della nostra comunità. Si lavorerà sulla conciliazione dei 
tempi lavoro-servizi per minori, si cercherà di costruire, 
utilizzando meglio gli spazi del paese (biblioteca, palestra, 
asilo e convento appena acquistato, centro storico), d’intesa 
con le altre agenzie educative, servizi per i minori  (mensa, 

animazione alla lettura, teatro, doposcuola, biblioteca 
dei giochi, giochi in centro storico) 

Il Centro Diurno Integrato 
per Anziani inaugurato con 
la scorsa amministrazione è 
molto utile per i nostri anziani, 
ma ha già persone in lista 
d’attesa, perché l’anziano 
si sente a casa e le famiglie 
sono supportate nel compito 
di cura. Verranno realizzati 
dei mini-appartamenti per 

anziani collegati al cdi, per 
portare da 15 a 23 i  posti 

disponibili. 



ASSOCIAZIONI
Le Associazioni sono il cuore di Malegno. Sono 
tante, molto attive, piene di volontari: senza il 
loro lavoro quotidiano la vita del paese sarebbe 
spenta. La nostra Amministrazione continuerà 
il lavoro di sostegno alle Associazioni, 
incentivandole  e supportandole anche nel 
lavoro di recupero di nuovi volontari. 
Si proseguirà l’esperienza del  servizio 
civile/leva civica regionale, che è di grosso 
sostegno per le attività del Comune e delle 
Associazioni ed è anche un’occasione di 
crescita per i nostri giovani.

Grazie all’incredibile apporto del volontariato, Malegno realizza numerosi eventi con poca spesa. 
Nostro obiettivo sarà quello di mantenere vive le principali manifestazioni promosse dal comune 
(“De Gustibus” la festa degli assaggi, la festa interculturale “Abbracciamondo”, “Cascinando”, 
la “Notte Bianca” e la sagra di S.Andrea). Il premio “Mites Terram Possident” per la solidarietà e 
la pace sarà il punto di riferimento delle iniziative malegnesi, vero e proprio segno di riconoscimento 
della comunità.

CULTURA
Molti, residenti e non, ammirano le iniziative di Malegno, frequentano il paese e amano lasciarsi coinvolgere, quasi adottare, dalla speciale vitalità 
che sprigiona dai luoghi e dalle persone. Apparentemente, il paese non disponeva di grandi risorse e attrattive, eppure ha saputo tirar fuori il meglio 
di sé e, col contributo della sua gente, continuerà a farlo.
L’obiettivo è quello di rendere il nostro paese ancora più vivo dal punto di vista culturale, continuando a farlo a costi bassi. Vogliamo:
1) mantenere il buon numero di attività culturali attualmente in atto basate su serate e appuntamenti di buon livello (presentazione di libri, circolo 
di lettura LIBRIamo, incontri su svariati temi);
2) organizzare nuove attività culturali divertenti, per bambini e famiglie, centrate sulla biblioteca e musei. Incentivare i laboratori di animazione 
alla lettura, gite per eventi culturali, mostre fotografiche, presentazione tesi dei nostri cittadini, utilizzando i nuovi sistemi di comunicazione 
tecnologici. Ospitare artisti e gruppi musicali emergenti, appoggiandoci a collaborazioni con media di varia natura ed alternativi;
3) coinvolgere i tanti giovani malegnesi che sono all’estero (serate skype, conferenze quando tornano, rubriche curate da loro, etc);
4) raccogliere il patrimonio immateriale del paese (fotografie, racconti, oggetti) per rendere viva la nostra storia ed i musei.

PACE, DIRITTI E INTERCULTURA
Promuovere la cultura della pace è un dovere di ogni cittadino. Dovere che, come Malegnesi, abbiamo ricevuto dalle generazioni della Resistenza 
e che abbiamo il dovere di rendere attuali attraverso iniziative di promozione ed educazione, svolte d’intesa con le Scuole e le Associazioni. Nei 
prossimi cinque anni la commissione “Pace, diritti e intercultura” proseguirà il lavoro di organizzazione della Festa della Donna (con l’Oratorio), di 
“MalegnoAbbracciailmondo” e della festa interculturale “Abbracciamondo”, della promozione del Kako di Nagasaki. Verrà incentiva la “Piccola 
biblioteca della pace e dei diritti”, con l’acquisto di nuovi testi. Si continuerà con iniziative 
di accoglienza nei confronti delle nuove povertà, d’intesa con le istituzioni e le associazioni.

GIOVANI E SPORT
Vogliamo creare uno spazio giovani reale dove potersi esprimere e virtuale dove poter 
raccogliere foto e video per  raccontare il paese dal loro punto di vista. 
Intendiamo organizzare eventi per i giovani con il sostegno di artisti e musicisti; con 
iniziative di arte contemporanea e musicale; desideriamo supportare i giovani nella 
ricerca di lavoro, incentivando l’uso degli sportelli Informagiovani.
Un altro obiettivo sarà la promozione degli sport “dolci”, attraverso i quali far vivere il 
territorio (camminate, trekking, mtb). Si realizzerà la passerella ciclabile sul Fiume Oglio 
in Isola, per  collegare Malegno alla Pista Ciclabile “Via dell’Oglio”. Verranno recuperati 
alcuni sentieri e resi agibili per il cammino e la Mtb (collegamento con il parco del 
Cerreto e con la pista dell’Altopiano del Sole). Si cercheranno i finanziamenti per una sala 
di ginnastica dolce/attrezzi. 
La nostra Palestra comunale è bella e ben utilizzata: obiettivo di questi cinque anni è la 
sua manutenzione, il miglioramento della sua  fruibilità e dell’efficienza energetica. 
Si ricercheranno finanziamenti per il progetto di valorizzazione del Torrente Lanico.

COMUNICAZIONE
Comunicare le proprie attività ai cittadini 
in maniera aperta e trasparente è la sfida 
di questi anni: si continuerà a lavorare 
sulla trasparenza del sito istituzionale, 
ampliando l’uso di strumenti telematici di 
comunicazione (creazione di una newsletter 
comunale, ampliamento delle pagine 
facebook e twitter del comune, creazione di 
un canale Youtube per utilizzare video per 
rassegne stampa o rubriche particolari sul 
paese (promozione del commercio o dei 
luoghi caratteristici del paese), senza 
dimenticare il Mosaico, periodico 
cartaceo di informazione.

EVENTI e MANIFESTAZIONI



POLITICHE AMBIENTALI (Energie e Rifiuti)
In una famiglia “sana”, quando i soldi diminuiscono, si fanno pochi investimenti oculati e si cerca di risparmiare sugli sprechi. In campo 
energetico faremo proprio questo: 

Investimenti: realizzeremo la centralina sullo scarico della centrale di proprietà di Enel Green Power (progetto economico e senza 
impatto ambientale),

Lotta agli sprechi: ridurremo il consumo di energia degli edifici pubblici (scuole, asilo, casa ex-eca), finendo di sostituire gli 
apparecchi di illuminazione pubblica con apparecchi a bassa consumo e regolatori di flusso, cambiando tutti gli apparecchi di 
illuminazione degli edifici comunali, anche in questo caso partendo dai più energivori. Dopo il lungo percorso di dieci anni di politica 
ambientale (certificazione Emas, Paes, Dichiarazione ambientale) sono ancora molte le azioni del PAES da mettere in atto: Tutto questo 
è possibile solo suscitando una maggiore presa di coscienza  circa la questione dell’impatto ambientale da parte della comunità: d’intesa 
con le scuole, faremo formazione per i ragazzi sul consumo intelligente dell’energia (M’illumino di meno, “i guardiani dell’energia”).  

IL TERRITORIO
Il territorio di Malegno, pur essendo piccolo come superficie, è 
fragile e delicato. Dobbiamo proseguire la sua messa in sicurezza 
attraverso la continua ricerca di finanziamenti, ma soprattutto 
fare in modo che i cittadini lo vivano attivamente e lo sentano 
proprio.
L’agricoltura può diventare fonte di reddito aggiuntivo come in 
altre valli alpine:
- incentivando il recupero dei terreni affinché vengano 
nuovamente coltivati. 
- aumentando le forme di agricoltura sociale e biologica;
-  sostenendo l’imprenditorialità agricola giovanile;
- garantendo la continuità dei finanziamenti per la sistemazione 

dei muri di terrazzamento
- creando occasioni di coltivazione e promozione dei prodotti agricoli biologici a Km zero
Malegno non è un paese a vocazione turistica, ma possiamo e dobbiamo promuovere il nostro territorio attraverso: 
- il recupero ed il mantenimento di strade extraurbane e sentieri (anche attraverso il volontariato ambientale) per creare un 
itinerario di trekking dolce e Mountain-bike, da usare per organizzare eventi in cui presentare i prodotti tipici.
- stimolare il turismo giovanile internazionale, per ospitare attraverso campi lavoro, campeggio o attraverso il sistema dell’albergo 
diffuso, giovani da tutto il mondo (porterebbe un reddito aggiuntivo a chi ospita e aiuterebbe i nostri ragazzi negli scambi culturali)
- creazione di una/due nuove aree picnic. 
- creazione di un applicazione per smartphone turistica
Verrà realizzato con Comunità Montana e privati un progetto di sviluppo viti-vinicolo dell’area Montepiano-le Viti, con l’obiettivo 
di recuperare terreni imboschiti ma soprattutto di creare un sistema di piccoli redditi aggiuntivi per chi riprende a coltivare la terra 
in maniera sostenibile. 
Si cercherà di ricostruire la Compagnia della Malga, per incentivare nuove modalità di allevamento.

  L’obiettivo 
principale dei prossimi cinque anni sarà 

migliorare la raccolta dei rifiuti, cercando di diminuire la 
quantità di rifiuto prodotta ed aumentare la raccolta differenziata.

Come lo faremo?
Attraverso una raccolta dei rifiuti porta a porta “spinta”, abbinata all’introduzione 
di una  “TARIFFAZIONE PUNTUALE” che premia in bolletta chi produce meno 

rifiuti indifferenziati.
Ulteriore obiettivo sarà la chiusura della trattativa con Enel 

distribuzione per la realizzazione della nuova isola 
ecologica



 

COMPRENSORIO 
Malegno è stato uno dei creatori dell’”Unione degli Antichi Borghi”: la possibilità cioè di creare alleanza con i comuni vicini in modo da 
risparmiare risorse, accedere a finanziamenti aggiuntivi ed imparare a costruire dal basso e solidalmente le soluzioni ai bisogni, attraverso 
sistemi istituzionali più moderni ed efficienti. Si continuerà in questa direzione.
Verrà recuperato il rapporto con i comuni dell’Altopiano del sole, per migliorare la sua fruizione turistica. 
Il Comune di Malegno entrerà in relazione con gli enti sovracomunali con modalità miti e dialoganti ma ferme, ponendo nell’agenda della 
Valle Camonica alcuni punti fondamentali: il mantenimento dell’acqua pubblica, un nuovo modo di raccolta e valorizzazione dei rifiuti, 
una nuova visione di ambiente (investimenti nel risparmio energetico e nella sostenibilità ambientale), l’incentivazione di un’economia 
sostenibile che porti lavoro e ricchezza ai Camuni, basata su turismo sostenibile, agricoltura di qualità e uso sostenibile delle risorse naturali.
Continuerà il cammino all’interno dell’Associazione Comuni Virtuosi.

COMMERCIO
Via Lanico è un vero e proprio Centro Commerciale Naturale: 

ci sono molte tipologie di negozi e servizi. Ne incentiveremo la messa in rete, con 
l’obiettivo di arricchire il territorio in cui operano i commercianti. Lo si farà attraverso iniziative 

di promozione, piani di formazione per gli operatori del settore, abbellimento dell’arredo urbano, 
con l’intento di incrementare la fidelizzazione dei visitatori, turisti e consumatori.

Sostegno alla imprese con l’aggiornamento sulle opportunità di finanziamento, contributi e 
agevolazione messi a disposizione da parte degli organi  sovracomunali.

Manterremo il più importante evento a favore dei commercianti: la 
Notte Bianca al Lanico.

OPERE PUBBLICHE, URBANISTICA, CENTRO STORICO
Non è più il tempo delle grandi opere pubbliche: non ci sono più soldi ed è importante investirli per fornire servizi che facciano stare 
bene le persone. E’ importante mantenere bene le strutture pubbliche e renderle più efficienti e meno costose dal punto di vista 
energetico. Nondimeno, alcune opere, pensate anche in collaborazione con i comuni vicini, sono necessarie.
Prioritaria sarà la realizzazione dei miniappartamenti per anziani vicino al CDI in via Cava. Si cercheranno finanziamenti per risolvere 
l’annoso problema dei parcheggi a ridosso di Via Lanico e del Centro Storico (come fatto con i nuovi parcheggi vicino al Ponte).
La viabilità interna sarà migliorata con la creazione della nuova strada di collegamento via Cava-Via Campello, mentre, senza 
spesa di soldi pubblici, verrà portata a termine la realizzazione di una strada di collegamento tra la lottizzazione di via degli Alpini 
e via Campello. Si procederà, d’intesa con la provincia, all’allargamento della S.P. 5 in Via Caprani, per renderla meno pericolosa e 
realizzare il tratto di marciapiede di collegamento con il centro storico e nuove fermate per autobus. 
E’ una priorità dell’amministrazione il problema delle barriere architettoniche. Si cercheranno i finanziamenti per realizzare la 
passerella ciclo-pedonale tra Isola e il Tempio di Minerva in Spinera.
Riportare persone ad abitare il Centro Storico è difficile. Per incentivare il recupero di abitazioni nella parte vecchia del paese, verranno 
mantenuti ed incentivati i bonus per l’abbellimento facciate ed i bonus volumetrici di recente approvazione. Verrà completato 
l’abbellimento dell’illuminazione pubblica ed organizzati in Centro Storico iniziative per bambini ed adulti (recupero vecchi giochi, 
mercatini del riuso e del baratto), per far vivere anche a chi non li conosce gli scorci incantevoli del paese.



DOMANDA: PERCHE’ IL SINDACO USCENTE NON SI RICANDIDA?
Ho scelto di non ricandidarmi alle elezioni comunali perchè sono fermamente 
convinto che gli incarichi pubblici debbano essere temporanei.
Tutti proviamo un certo fastidio nel vedere in TV o sui giornali sempre le stesse 
facce. Tutti a parole siamo a favore del rinnovamento, ma quando si passa ai fatti... 
non tutti siamo coerenti. Io credo che più di mille parole conti l’esempio che si dà.
Il modo di amministrare portato avanti in questi dieci anni dalla lista “Comune 
Amico” si è basato su tre punti fermi:
- Il fatto che l’amministratore (sindaco, assessore, consigliere) deve essere a 
disposizione del cittadino e che il rapporto sia “alla pari”. Nessuno si deve sentire 
in soggezione a rivolgersi agli amministratori, né sentirsi guardato dall’alto in 
basso;
- Il fatto che l’amministratore (sindaco, assessore, consigliere) non deve trarre 
alcun vantaggio personale dal ruolo che ricopre;
- Il fatto che l’amministratore (sindaco, assessore, consigliere) sceglie di candidarsi 

per passione e per amore verso il proprio paese.
Queste cose, al di là di tanti singoli progetti o provvedimenti che si possono fare, fanno la differenza.
Questo modo di amministrare, se i malegnesi ci rinnoveranno la fiducia, continuerà ad essere usato anche se cambia il nome 
del Sindaco.
Ecco perché mi permetto di rivolgervi un appello per far sì che si possa andare avanti votando la lista “Comune Amico” che 
mette insieme l’esperienza e il rinnovamento, la capacità di amministrare e l’entusiasmo.

Alessandro Domenighini

 GRUPPI DI LAVORO
L’amministrazione è fatta dai cittadini ed i cittadini fanno l’amministrazione: il coinvolgimento in prima persona è alla base del 
nostro programma. Per questo puntiamo alla formazione di gruppi di lavoro: più attivi rispetto alle commissioni, più vicini alla 
popolazione. Il lavoro di ogni gruppo si concentrerà su un’area specifica, lavorando tuttavia in un’ottica di collaborazione. In 
un comune amico ci si sente in dovere di amministrare insieme, partendo dal basso.

GRUPPO DI LAVORO COMPONENTI

Manifestazioni Matteo Furloni, Antonio “Toni” Pezzoni, Remo Domenighini,Livia Montanelli, 
 Margherita Baffelli

Pace e intercultura Angelo Mazzù, Elena Quaglia, Wanda Capitanio, Maria Rosa Magri

OO.PP/urbanistica/ GianMario Bazzana, Alessandro Domenighini, Lino Do
centro storico

Commercio Fede Lo Bracco, Vera Agliardi, Francesca Pelamatti    

Servizi rifiuti energie Alessandro Domenighini, Roberto Bellesi, Pietro Baffelli, Guerini Andrea

Sport e Giordano Ghiroldi, Marco Sigala, Elena Salvetti, Alessia Serini, Christian Ducoli
Giovani Dario Pezzoni, Oscar Ducoli 

Sociale e Scuola Dayana Simonetti, Ilenia Menolfi, Federica Martinazzi, Laura Bazzana 

Cultura e Musei Pierluigi Milani, Sandra Simonetti, Caterina Martinazzi, Anna Raffetti, 
 Nives Pezzoni, Letizia Menolfi

Territorio Agricoltura Mario Simonetti, Giovanni Montanelli, Michele Domenighini, Isidoro  
 Domenighini, Fedriga Franco, Francesco Menolfi

Seguici su:

 alla pagina “COMUNE AMICO”        E-mail: comuneamicomalegno@gmail.com – www.comuneamico.weebly.com
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